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MeiiKì noi ci .dibattiamo in pie-
cinerie mìtiQoipse, l ' Inghil terra, 
essa pure dilaniata da tante con-
segaenze della erigi mondiale, si 
dispone ad abbordare una delle 
questioni massime con veri con­
cetti da giganti. 

L'Irlanda, man 
tenendo le proprie libertà, sente 
che Fi^pet i to viene mangiando ; 
ed intanto è giunta colla propria 
res ìs lSza a tale punto che inceppa 

.stesso andamento del parlameu-
Irìsmo inglese, ferWai%osi l 'In-

ffghilterra nella stessa e ^ J | z a della 
sua grandezza e ìn torpendole . ' 
membra. -m 

Deve però soggiacere cosi la 
fortissima Inghilterra e lasciarsi 

ozzare nelle spire del serpe ir-
Ismdeae ? ÌAo, m, 

Aìtre^risi! gii Inglesi hanno su-
e si apparecchiano a su-

perari^anche q u e s t a ^ n ^ f a n m o -
l i tà , di cSBetti ^he per l ^ ^ s t r e 
menti di pigmei non si osano nem-
tóifò "comprendere. 

itone a l f ^ ^ l a ^ ^ ù e s t i o n e 
politica e n|[^^,ter^^"stèsso l'eco-
nomicai perete la questioaejrlau-
d e s e # « t é m n ó ^ s t é s s ^ m ^ » ^ 

Egregio sig. Direttore 
del BACcmaLiONE. 
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Mi permetta, Egregio Direttore, di 
richlamare,^ev moasio M suo accì-e-
ditato giornale, r attenzione del,pub 
blieo suU*attUale sìstoma di gove^f: 
accentratora e specialmente suìjf 

ìnistraKÌone del Fondò per il Culto 
in Homa, ammimstrazione elio pro­
cede poggio di qualunque altra, nal-
Tattuaie cptuplicatisBìmp e caos||t|co 
meccanismo amministrativo, ohe rie-
sce molto salato ai poveri contri­
buenti italiani. 

Fin dal 31 dello scorso dicembre 
• ' . 1 • ' • 

Ì8S5 avea termine uh contratto per 
• ^ 

fìttànza dì decima ecclasiastioa .tra la 
H. Finanza locale ed il sottoscritto, il 

^ 

1 f _ _ 

quale avea eóddièfatto a tutti i paga­
menti ed obblighi inerenti ril contratto 
stesso. 1 primi dì gennaio 1886 il sot­
tofirmato presentava istanza al rispet-

teacchà non è qneaia lSW*]|Ìrima 
vojtàiihe Sì domanda^ia, restituzione 
del deposito r^yttìvo a contratto sulla 
stessa decima. Probabilmente, anzi 
certamente, ci ^arà^i me^zo uii ìnuovo 
egolamento deUW predetta e poco lo-

,̂ _ata AmmìnistrasiÓn^der Fondo per 
ft Culto. 
' . 1 - ' ^ . 

Le cartelte del debito pubblico nel 
gennaio 86 erano a t .96 e centesimi: 
suppongansv che esse dovessero even­
tualmente ribassare fino per es. al 
38 . M | cento: dovrebbe in tal caso lo 
scrivente sottostare : allu perdita?— 

ai, perchè se si verificasse un 
notevote ribasso egli intenterebbe 
lite alla Amministrazione del IToA-
do per il Culto per risarcìmentP 
dei daffi; ed i tribunali dovrebbero 
dargli ragione, come apparo lumino­
samente solo che si rifletta ai pria-

^jpìi più elementari di giustizia. 
Fra due p, tre giorni la Finanza dì; 

Padova spedirà a Roma la cartella* 
- - - i ^ ' . • j . T - * - " ' ^ 

riginale edlfàecretodell'adempimento 
di tutti gli obblighi ssfprse fra due 
0 tra mesi verrà il benestarei^l^if a 
lungo aspettato :ottienuto questo, sì 

regoJ,|gjenti del ré 
amministrazione. 

raniv di 

« Ma m questi giorni gU ostai 
coli di ogni genere sQm..stati fa-
cilméntè superati in gfezia delle 
necessità parlamentari e minister 
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tivo ufficio appo la E. Finanza per la , , ^ „. . , j 
.̂̂  j , , .. j ! dovrà presentare 1 istanza pei decreto 

resUtuzsooa del (loPPsHo pregando lo : ^. . '̂  ; , , .̂̂ u -, . ' ». u 

^^nomica. 
: Ùtià speciale Camera vuoisi cou^ 
cedere all'isola di S. Patrizio ; se 
ne diminuirebbe in^^S il numero 
dei r app^ i t* t an t i al pijJ|iraento 

estioni ammini-

si eseguisse ài più presto possibile, 
" • - 1 ' _ ^ ^ " ' -• i 

stantechè egli avea assoluto bisogno 
' ' ' : 

della cartella depositata. Alla metà di 
gennàio (1114 salvo errore) l* ufficio 
sùmento'tiato spediva aU* amministra­
zione del Fondo per il Culto ÉWom'à 
ìMstaoza del sottofìrm||^|ìon Testraito 
di tutteile operazioniJ colla dichilttT 

dì aviacplo al detà^llio ed intanto che 
il sottoscritto aspetti I 

re i l Jet--i-^^iWM->".--:'-:f 
m 

sione • "che •HÌ':.^cdnitrà^#ÌÌ^V6a"^ddl'^''' 
iz.-
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delVmpero; 
Sfffitiv^àn terne d e i r i s d a v e r r e h -
•^''^^^^*^"'^'^^^lè' sovra vie consone 

I • ' ! 

ai locali bisogni. 
Pili ardita è la parie econ^g 

si,esproprieranno tiitti 1 proprie-
tS**con un'operaKÌone che po­
trebbe salire perfino a cinque mi­
liardi ! II terreno liberato lo si con­
cederebbe poi a tenui fitti agli a-
gricoltori^^el luogo. L'è una ope­
razione che%#tan to del socialismo 
e che spaventa al solo immagi-
narla. 

Certo gravi difficoltà si frapor-
i:anno alla sua esecuzione ; anche 
parecaW d e ì ^ i i i liberali si avv^ 
trano spaventati; Gladstòrie per 
riuscirvi dovrà fare ^ z i titanici. 

y,re il dado è tratto...e, visto 
gii stessi grandi 

sono interessati alla nuscìta de 
rts|>rògetto (poiché oggi, come stanno 

le cose, non sanno nemmeno ri-
scuotere il prezzo dei fitti) non 
e' è. dubU^che prìij^i o dopo que­
sto progetto trionferà. >" 

S*trìonferà segnando non sol­
tanto una Massima paoifii^ rivo­
luzione in^^ghi l te r ra , ma anche 
nel resto dei mondo. Certe grandi 
e3propnazìonLi,sii#^ ragioni di pub­
blica utilità diverranno ormai di 
moda, e, itbbene in minori ^ g p 
porzioni, anche altri popoU do-
vj^anno adattarvisi. 

Qiiol Olkdstone, quèPfecchìo la 
Hii ultima ora pareva ormai giun­
ta, mostra nella fervida fantasia 
un tal© slancio di entusiasmo e di 
forza gìowiìle da sbalordire il 
mondo o da iniziare, solo,, un 
vera risoluzione sodale la cui ul 
tima parola nessuno può preve 
dere. 

sfatto a tutti gU obblighi non solpi 
ma risultava creditore^^alcune Hrè.' 

Sarebbe sembrato Togìco ed ovvio 
che ancpaa durante^' Il mese dì gen­
nàio dovesse rAmmìnistra^[||e del 
Fondo per il Culto emanare^|2écrjì|| 
dì benestare affinchè sì potesse otte-

1 nero dal demanio la restituzione della 
cartella depositata. La Finanza locala 
per bea due volte, aonaen^^ gentil­
mente al desiderio dello scrìvesite, 
raòcomaiìdava coti letterà^llilcìale la 
massima soUecitudiifiPà Boma ; e dì 

m 
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giórno in giorno aspottavaai il tanto 
sospirato benestare. 

Ma che I in luogolWbenestare I ^ 
riva dalla capitale una nota della sud-
deUa Amministrazione dal Fondp^^er 
il Oùìto, la quale esige l'invio a 
Homa della cartella originala 0 della 
copia autenticata dal notato, non 
ì ì è un decreto della Finansà dichia-
rante^^^e tutti gli obblighi furono 
adempiuti. Queste sono sottiglierìe 
b i san t i^ : Nón*bastava forse la di' 
chiarazione citata circa l'adempimento 
degli obblighi? 

A che .scopo si Viftw^ff^liFièUft? 
Forse non sì ha fiducia nella Finanza 
di Padova" e sospettasi che la cartella 
'^^^^ ^^.^«^^J^^^"^*^*^^** depositata, 
come certi titoli alla Banca Veneta 

• 

prima della crisi del,̂ L,|aaggio 1883^ 
Datp anche e non concesso che non 
fosse mai stata depositata, la domanda 
è assurdaj giaccKè tutti gU obblighi 
furono adempiuti non solo; ma il con-
traente è ancora creduora di piccola 
somma, come sì è già esposto. 

Ohe sì' fece adunijue a Koma dal 
ÌA gennaio al 17 raarso? iieliWCQ ri­
masero giacenti sul tavolo dt'gU im« 
piegati. A quale scopo sono pagati i 
siguurì impiegati iloirAmministrtuìone 
dal Fondo per il Culto? Furaq porch?» 
Usoìno le istanze di reatitu'^iuue di 
depositi dormire per due mesi sulle 
loro scrivanie? Questa è ima vergo-
[Sili por Dìo ni 

pi certo la locala FÌEuin^a fu esal­
ta neir luviara a Hotna i doaumaiiti 

Sa noî  temesse di an 
toro e di far montare la mosca al 
naso al proto, egli vorrebbe d i ! | ^ 
garsi su rAmministrazione del Fon^ 
p r Culto, sui beni ex? ecclesiastici, 
"sffii burooriizia centralè-eec, etìc ed 

1^ jll»^^ra.^ipfe9 tìrebba;.. 4febelU|ie •-e; 
comprobabilì con documenti come 

-fc - I -

quanto fu sopraesposto. 
Finchèìa non, mai abbastanza lo-

llata Amminìstraziona del Fondo per 
h Culto manderà U benestare richie­
sto da beni 70 giorni e che si farà à?'̂ ^ 
spettaré^^li sa quanto, il sottoscritto 
avrà tempo di oecuplrsì in proposito 
e specialmente sulla burocrazia cen-
t i ^ p j Presso qualche altro Ministro 
(Che non Ò quello delle Finanze) lei-
stanze (nb^ihiedenti famm) aspetta-
no da mesi e da anni ìnutiVmente'^fna 
risposta qualunque. 

In liiiea generale eij^lh massima 
non si bada dall'attuale governo a 
qtìanto domandano gli uomini che non 
sono dì gomma^ che abborrono le me-

'"̂^ ohe non hanntì 

A Livorno, s* è varato felicemente 
rariete Vesuvio.: - . .; ^ • -mm^ 

Beco alcune notìzie; 
Il Vesuvio costrutto nel cantiere 

, 1 1 ^ 1 ^ 

di Livorno, è un tdrpado-ariete«iucro-
ciatip- . ' ^ -mm- • 

Ecco le: sue dìmensiòrìi: 
Lungh. fra le perpendicolari, M. 86,40 
Larghezza fuori ossatura .>^i?» 
Spostamento tonnellate 3400 
Altezza di puntale 
Pescagione . . 

Ij^Aave avrà eliéll gemei 
dotte da due paia di macchine com-
yoìfnd indipendenti dì circa 3,850 ca­
valli indicati ciascuna, in complesso 
7,700 cavalli indicatLdii forza che da-
j'anno^|lÌa nave oha"velocità di circa 
Wmìglia, jiiùttosto più cW meno. 

Porterà un cari oc di 600 tonnellate 
di carbone, 200 delle quali di supple­
mento, e non considerate nel disio» 
camento. 

Prorterà due cHnonì'dì 2=̂  tonnel 
jj^te ciascuno, a retrocaricai^deljiuovQ 

raibus finanziario all' ariicblò 19 che 
riguarda gli aumenti dei tabacchi. 

Lazzaro raccomanda che, poictìili 
aumenta il prezzo dei tabacchi^ ^9^b 

igliori la quaìftà. ' 
tTecchìo nota che gli aumen 

votati dalla Camera bastano a^Hf 
| 0 gli sgravii. 

Lo ii^ostrà con. le cifre d^^ppo-
sizione finanziaria fatta da N ^ ^ n i , 

L* auménto nel prezzo dei tabacchi 
serve quindi ad altro scopo, a rista­
bilirò cioè il pareggio^^mpromesso 
dalla politica del governo che poi frut­
ta i conforti della missione Pozzoiìai, 

Chiede, se è cosi, che lo s,kdka cìia-
Tamente, perchè li paese sapjìia chi 
è responsabile dell'aumento dell'iiaa» 

?̂ ^ 

- J 
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Samni ricorda che il deputatoX 
ciitasserl che aell* acquisto dei tabW 
chi SÌ potevano risparmiare 0 militì 
" Il ministro Magliani pur dicendo 
quella Cifra esagerata,H^ise Va pos­
sibilità delle oconqraia. E* permessa^ 
fare simili dichiaiazig;^i e non attuari 
Ó̂J f^G^nomie? 

i#/,wtfca fornisce schiarimenti. 
MagrHani risponde a Tecchio che 

espose giàniena diactigsìoRa generis 
gli intendimenti suoi. GU*i^drtà' 
solidare il bilancio. 

.?^ ' . 

eùìl 
- ------y-M- -^-.•: - - -

*òiettiUi^li 450 libbre 
dì^OT^^ eoa cariche dì polvereidi 230 
l i b K (che si crede siano capaci di 
forare fino a^centimentr i di corazza 
compound) pm sei cannoni da 15 cen­
timetri di calibro a retrocarica, del 
nucjp, tipo dì Elswick, lanciantij^tóet-
tili di non meno di 80 libbra d ì ^ s o , 

•di polvere dì non meno 
di 34 libbre, forniti e montati sopra 
affasti autoraatici A\bÌnì,^sopra al-
tra^|orma che sarà possiffife indicare 
come meglio conveniente nel corso 
delta costruzione. 

: - i-'.ii 

con carie 

aè dei favoritismo 
flessibile la spina dorsale. 

Eìngrazìandolfl, Egregio Direttore, 
la supplico d' aggradire ì sinceri rin 
gifadacoentì ed ossequi del 

suo^^bl.mo 
(Segiie la firma}. 

••yf^^'':-

ne par 
Abbiamo; l ^^ i t ^g io rno , 

nato -™ scrive il Presènte di Parma 
^ sulla fede del f?o^^= a quel 
deputat£cui fu pagato il votaOOOO 
lire. 
' Ora il ilfessa^^cro^'yorrebbe sa­

pere . 
« Se è vero che Giuseppa 

Astòlfbne, fratello de! deputa© 
Asioìfpne, sia stato in questi giorni 
ffbmosiSQ^^ qaporale a brigadiere 
delle guardffi^Si pùbblica sicurezza 
a cavallo colio stipendio di lire 
5000 annue ? •^^^• 

iSe ò vero che il figlio del fra* 
|oUo delVonov. liapovtà sia stato 
f u r e in questi idiomi nominato i-
spettore del tabacchi ? 

e Tutto e due queste nomino 
non troverebbero giuatinca|i 
nei mer i tF^lUe persone, me 

VQee troverebbero ostacoli nel 

Risponde quindi a Locca dicendo 
che iiiGoaveuìeati ve ns furono 
pre. Spera diminuirli col nuovo rego-̂  
lamento. 

TtìccWo replica che voterà le sp^^éj 

imposte, m 
wLa Camera appro^aMl^rilcolo 

La Camera approva quindi l'aipll^ 
colo 20 relativo al lotto. 

Rimangono cosi esauriti gli artico 
lì relativi agU aggra«iĵ vE sì passa I 
r àrticol^pi; che porta gli sgravi 4BÌ 
sale. 

^^ ' ^ 1 ^ I 

De Bmdnd e Buffini-JBtttrocfo^ÌB-
- • • * ' • -

il miglioramento del sale paslormo. 
La Camera approva quest* artìceb 

oì, dopo breve^i|§aussìoa4^ tuli 
altri del progetto. 

Domani ŝ sIFOterà il progetto a sera 
tsnio segreto., 

CairoU coastaÈa calanaipso l'aliarli 
laa dill'aso che, foppoiUìootì'coni 
tevebba U ministero aggr4?aaào 

Il governof̂ l̂Hìrè q̂ ^̂ *̂ pari© à 
progatio'ché' era £:ombttfi.ala da^l^i'--
posizione cVebbaqaìadì msF^TOrm. 

fieprt^fi^ ripeta che a ua^s^tj orgsàa© 
della stampa dòtta il diritta 4i m^ 

differì la parte HgQiJf^anta U, haUé © 
il regìsiro is©U*lat«-re*S6 ~tó "psase ® 
per motivi cfe&. Masliaai ha n 
__Podm rìbva V itieoereii.sa , del 

msti'o, 
L^vàd \3. Sî dat̂  tlle are 

-i,i 

ÌM;;' 

• L- i 'n- i^^-r .H 

Bai 1 lugl||,,1885 al 1 raarso cor-
teSIJJIIii^ncassi uelìe Tesorerie suj, 
parano dyi*^ milioni ^ W ^ a s a i ve-
rìflcatìsi nelVesercizio precedaate. 
^^JUrtassa di rvcchezsa mobile fu i 
aumento per L. f^ìl>026. 

Le tasse sugli affarìiaumentarou 
dì oltre 6 milìoaì. 

Le tasse di fabbricazioni aumenia-
rouo dì oUra 7 milioni, le dogana dì 

^i^à^oUre 22 milioni, ì tabacchi di oUra 
3 milioni e masso. 

L'imposta SUI fondi rustici dsoMniìt 
dì lìr8̂ '̂ '̂327i998 per IRbolÌEìaué del 
primo decimo di guerra* 

I sali diminuirono di « B,n%&B 
per il ribasso net presso di ijpsditft; 
illotto diminuì di L. t,7Sa,ltó> 

••^ài iéh 

J :aiia lel m 
s 

Camera del 

Dai prospetti ch^ ì*&î @r. 

sole gtììì̂ rMai d* %Hl% c%if* ""?ai»*3&t|̂ , 
apparisse saĥ  lé^fc^^i i la l te i i P^^^ 
tono faiaiìo ŝ ur̂ î  1*. Ij,' 
•il passaggio W 0*55il% % •Ss^-.s^' 

SutU^ -iŝ mm^ " e^m^lm^w%' 
^ ' 

^1 

^ì g^n«i-

•, -its 
:ff^f^-^ 

SI convalida ìa ©leiìou^^ 

Terso. 
M m o ^ i svolga il suê  progfiU© ̂ et 

ufllaiì̂ li dijHt'lii^*49, allo s*:̂ ê ^ dì mi* 
gliorama I© sarti» 

Si liprsade is dìsa^s^te© Wl*0a* 

miì *2h% mi ^ttsà*fli 
; J ^ %.. i%u-

%^ 

L^ ^^xì.iM%ìm. p|̂ %?^-ii^ |!l4i|-,41 
' - 1 . ^ 

- •<• ? fxMÌ^^'è s É^ •••in'.' 

^ % 
'/i. 

\ 
vi^' 

' . i. ' i^iiS^r 

• ai'iiifiliis' '.^iS:-«ffi-^- . u .^^r.^tìHiitì»f:^^ -=i:Kt̂ v%,= 
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ovÌGoento^oemmercìale, ma S uno dai 
QììéfiQìì che abbiamo raccolti dalle 

ìamoa& s ^ i a i d t ^ t ì l mar Rosso*^ 
lidafcj i ta l i^^yi r passaggio nel 

aliale di Suez, furono; 8911j. cioè 
6219 all' Andata e :2G99. aipKIto.^ 

Osservando lo stato riassuntivo dfflfl 
' efttrate percepite dalla Compajgnìa del 
*i|̂ Wft-̂  in quindici anni, daì-^primo 
gonnaìtf 1870 ai 3 t ^ c e m > r e 1S85, 

i^stóbdo che r i tà l jà ha contribuito 
nlll»i!BÌffà generale*dtecJfW57i mi* 
|)oni, con, lire 13,990,0Sb,3^. * ^ ^ 

Manteniamo sempre il quinto posto, 
anche nelle percezioni dei quindi anni. 

Siamo preceduti dairinahilterra elio 
pagS più dr439 milionr, dalla" Fran­
cia le cui tiavi pagarono quasi 47 mi-
Ubnì, ^ a l l ' Q ^ r a h e ver^ò^oìtrè 23 
milioni, e ^àelrltistria Ungheria, chtì 
^intribui al di là^di 15; miiitìni. 
'*ffbìto dopb la Ibarinaitiiiàna viene 
la gormunica, che pEigò 10,810 ,̂40633 
Uro per attraversare il Cariale di Susz^ 

"ha. marina germanica ha dunque 
Geli' anno' scorso progredito. 

— • ™ ^ ^ ™ ^ - - v " ^ j ^ -«•—-••.r^-—rr—J 
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48 marzo (nt/ 

i^K.SÌsi?gna proprio dire che ad Asiago; 
L.=.SOtto 1 intalicissimo^govorno del sig. 
i^C^plpi se neyiderò se ne vedono e àê  
'" tré vedranno (finche la durerà) dubel r 

ne e di graziose. La decorna Domenica 
Sa banda cittaama ponsò droffrirenl] 
suo intervento al Sindaco, coU'accom-' 
bagnare le' autorità. ÌF*Sìndacò, ac-
cólto dì buon grado l'offerta rendead,o 
Éraziè al presidente della ^baudai ^ig. 
Franceschi ing. Giuseppe, il q^ala 
Wàturaìmeniè doveva 'cdirpr^^id.ente 

'della'banda municipale accordarsi cir­
ca ài rispettivi programóii., ,' 
- 'Ma'i componenti dalla 
fìicipale n 
àssiàuò deil 

iftlua'H sig. Còrpi avesse trovato at-
tuabue-ir programma del Franceschi . 
credettero bene dì: non vol^^Siffiaré ; 

. in c.ois^pàgnia doll'||U'o corpti '̂̂ rauai- , 
>^*bale,"^e' iii^gòsero poi if loro volere al 

Sindaco stesso, che, poveretto, dovette 
piegarsi al loro talento. 

Che figura m^questa faccenda et 
ùepìa il sindacò Colpi, ttoh è'chi not 
v ^ a ' e chi non sappia di'leggieri giù-
djcare; pure la comica posiziono del 
capo del paese, il quale ai mostro 
|,t»to piccino e leggero da ^òu'sapere 

• fn'etiere à posto una turba di dozzi-
nali mestatori, che non cercano se 
non di turbare l'ordine ?*KW^anqùìl« 
lità pùblica 

Oràrio domando, 0 signori, cóm^'è 

possìbile che un tal Sindacò possa 
più olirà ? ^ ^ r e in un^icso dove si 

.dibattono continuamente ' questióni* 
della più alta importanza, dove Èiavvi 
assoluto bisogno di una^prsona ener­
gica illuminala» Cĥ  sappia ben più 
del Óiìpì dirigere, e all'uopo, dòmi, 
nare due partiti, che da bea varii 
anni inscientemente procuralo lo s q a | p 
librio materiale e mprale dì quesCfa 
bitanti?- • • '^"^^^ 

I 

^^^clico, che, sé si vuole, che i pub-
buoi affari corTano sempre a ritroso 
nop c'è che da : sostaasr,^ l'attuale 

- \ • 

BindacOj il quale farebbe bene a ri­
cordarsi dì ciò che ebbe a dir^, quan 

'(So'il'pretólfS^miiaproVitifeirnlascifti 
va al Cunico quoll'attestatd di buona 
condòtta, cho^50glì p^iTmeschlna von 
idetta oegavagli. Disse Che si^avrebbJ 
[dimesso,, ma par© che questa idea sia 
stata respinta dai suoi pochi accoìitP 
che bèlla perdita-M'dolpi.^^clono il 
giorno finale della loro vita^pufalica. 

3^-

'":-- 21 marzo. 
fi* 
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Appendice 60 
' I 

• — li ricavato'qetto 
dei 4 veglioni di beneQcenz* amnaon 
ta a JL-̂ S300 che vanno a Vaìitaasio 
del fondo per i;:^npiulli scrofolosi e 
del fondo arti "e mìestieri della società 
operaia. 

E M[!i®s»;Si§|3©B"lfii'©, - i Labahca 
popolare tenne^pel, 14^marzoi larsua 
W^foblea gener,ai^,.^,j:.^,i^mqQ)nis^ 
zione presentò una lucida ed elabo-; 

rrata î elàzione suU'eÌr<Ìizio" 1385 {ìl 
'dgll'istìtuzione). 

Il numeròijdeiaocii crebbe nell'ulti-i 
)?Pf»Kanno dft,351 a 459 & quello delle • 
. ^ n ( d a 7 8 4 a l i U . ,,. , . , , [ ì 

Il capitale é la riserva salirono, )\> 
primo dPL*^ 22402 a L; §2,713 e lai 

•^eonda da L. 1119.49 a L f26 ipp j ; ' 
i)l„Ìl*mov,imento prestiti e;i8contr,''gaìi 1 
alj*^eg^egia somma di/.L.;878,332 98. i 

La sbmm^ totale dei depositi ascese ; 
a '̂Eiré^ 210,574.31 meritft nel 1884 Ju 

II'movimento gerifìrale degli affari 
fàlì a.-Lire 4,021,285 29 nói 1885:rfa^ 
L. ..386,285.17 .nel 4884. , '^^f^' • ; 
'L ' u t i l e , hfltto fu di L. 4088,39,, cke 
venne ripartito ai soci m ragione di 
B îSlO pèf bgni asBtóóedaL.30 (7 Ò[n) 
al fondo di riserva,l agli; impiegatila 
,n()Qfraa dallo statuto, ed <all̂  riserva 
straordinaria per le eventuaU,,perdite. 
,JL^mig.o. — Ci scrivono: 
'mi>'préS6ntandosi qui il ' RigóUtto 

sfistiene' brillailte'rljé'ntel^^^ parte di 
Sparafucile i l vostro Amilcare ìMoii" 

fi Eoli 4estaj.'vero tìntiisiasmo & me# 
rita che egli- sia designato alla pUr 
blica estimazione. 
-'S îaaii*Sgi>rf—-- Il Circolo operaio 

QvJSaribaldi di Saodrigo raccoUp in 
seduta generale ha. votato una prò-
testa associahdosjj^agli a^tn spdaii^i^i: 
taliani' ohe ritengono ' contrario àt 
sentimento ''nazionale l'erezione del 
monumento à Napoleone lUU Milano. 

nuhciatàirmcàv.i Marco Volpe, la.Sp-
ciel^^operaia e addivenuta oggi alla 
nomina del suo niiovò presidente imi 
peraèna di Htzzani Leonardo.; 

' • 

^ 

Oggi ntìll»amiS>ia Éala OonsigUara 
dì questo rMunicJpiò il prof. AleSBan r̂i 
l o Dalla (^3ta, bplhfeHtbpireSiden^^ 
eì Comizio Agrario dì Campoaam-

piare tenne una conrarenza,— lezione 
sul iQvamDeUa vilicoUura. Svolse i 
precetti fondameotalij de| miglior me­
todo di j^ l^^Mona deìlarvìte, olas-

isificando partìtamonte le diverse quar 
lità di terreno, per indicìuo qua! sìa 
il più àdatto'allà hiilriìsione Q rigoglìo-
•80 svilug^pó-dalU pianta. 

i^^Dimostrò pos'cia esser- nèbessàrió a 
^ tal uopô  una coltura iabliCl^f^éiale 
^̂ ed intensiva, è venne quindi a paV-

lare diffiisàmontè della concimaàione, 
degli scassaffitìfiU 4a praticarsi alla 
base della vite, detla Sarchiatura e 

^potatura, 

- ' \A:ccehnò poi^*lt dpn i incalcola­
bili p rodo t t i ' *» flioisif eda'^^^^ 

• % ^ 

^ l - L 

i i ^ K j B 

iponosporà, e cóli sòlidi argomenti pet-
suase sulla necessità immediata di 
combattere qtsegi'uUìma cofl^ìSratodì; 
Calce, peir vedere completamente di­
strùtto il pirassyii e ritornati i no-'' 
àtri^vitigni.ad uno stàkHorente. ' 

dì'estesa co'gn^ziorii in materia d'agro 
notnia, porto con facilità tìchìài'eW, ^ 
sicché fu inlesb ed appre2Z,ato come* 
meritava dal pubblicò'affollato, che! 
lo^applaudì alflÌfthiriV^dellàdWcul-1 
^ioné. 

. "i- « i 
• ; . , 2 • . . . - I ^ 1 É i •, i i.t l l .,1 . * ' 
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_.;^^".— 

li'suo iEtinto di donna le fece'com-
prendei^m^primo acchito òhe' il pe* 
ricolo che minacciava ì: giorni del si • 
gnofi di Tròanaa non ?̂er̂  qU^l'R *̂ be 
in queir i i t M e preoccupasse mag­
giormente la.Mai^cheaa; i|4;»vino che 
il servizio che si'̂ teclàm|;!iFjî  cta^lèii 
non era*che un mezzo di^4ife8a op. 

• I I ' - ' 

portuno per opporsi a qualche m^c-
chinusione. del signor 'di Praterous, 
Dimenticando subito ì̂  rancori ohe sì 
credeva in diritto di nutrire contro 

irenza, lieta tèssere-ùt i le ^^a^uifÉ 
donna che dopo tutto era la benefat­
trice del Yagabondo.,^,felioò di nuo­
cere noi tempo stessjo ai progetti,-, 
qi^unque fossero, dì un nomò che 
odiava, la giovane contadina non e-
sitò menomamente a mettevsi^^ di­
sposizione della signora di Trèanna. 

Bespinse Fulberto dal predellino e 
si ÌM^dronì lestam'ehte del pósto che 
il bei'giovinotto si vide * costretto a 
cederle. 

Ma un altro oggetto sollecitava in 
quejlpaomenio tutta l'attenzione dei 
Viscónte ài t>raterous. 

Mamma Herguisec, tenendo per 
mktó I^flfètt ìf ^èmpàriva--àulla bo-
glia della ca'pa'nna. • 

- AU'àspéttC della ^bàKIlnn, PuììJerto 
era rimasto immobile, come'* pietrili-
cato dalla sorpresa» 
iPasisato il primo momento di sor­

presa, le corse incontro trasse da 
parte i ricci biondi che le Gadqvanó 
ih disordine^ sul ì viso ed esaminò^ i 
|̂uoi l i t i M t e i c o r i « i e ^ à . 

Quando rialzò la testa, la sua fronte, 
era pallida, i l suO) sguardo aveva uba 
strana espressione. 

Si voltò /verso Herguisec e, le do?, 
mandò con voce leggermente com-

it 

1:-

« te . — Si rendl^Kofò (ihe a'dàtàre 
dal 1:° aprile prossimo \ Maglì^s. ìniet' ' 
mzióhalr che si cambiano ^coll'Au- •• 
stria-Ungheria, col Belgio, coirÉgittò, 
colla Francia, colla Gerinània, cól l i t e 
senbé^#fhìon^*SViìà0ra^ potr^ftno a 
richiesta dei mìttèttl, èsserf^anche 
avviati 23er mézzo del telegmfo. 

inòTtle sì rende pure noto che a 
cominciai^ dallo stesso giórno gli ul-
fici postali steàricherànno! della>^ 
scossione degli effetti ù^recapiti di 
commercio da,e per gli stati predetti, 
6:da e per il Portogallo f̂ Ĵ  Romania; 
semprechè si tratti per^di effetti o^ 
recapiti non;eccQdénti L. 1000. - •; 
j Per:Cpnoscere le tasse relativeiai 

^ ^ P ^ i z i , . ^ , p e r avere informazioni^ 
circa la formalità da compiersi quanto' 
alia riscossione degli. .:.effe.ttia dì com- ' 

T 

Cfte|.filQ,Jl .pubblico non ha che a ri-
volgersi agli uffici postali, poiché da 
èssi otterrà tutte le notizie od indi* 
caSBÌorii necessarie. « i 

A Braaseg.a.Mat -^ Visto""'rfiite-
resse che,MBSiustamente.destatò nel 
pubHìicti'̂ 1* esperiménto dèlie pompe 
premiate a OonegHano per la sommi-
nìétr^onó" alle 'viti del latte ^yalce 
cònÉrolà Peroaqapora, óhè ebbe luogo 
nel giorno di domenica 21 corr. presso 
la E. scuola pre t̂ica di agripolturain 

mm della scuoia stessa iTdeformi-
. ' I h - . ' 

nato che abbiano a rinnovarsi i detti 
esperimenti nei giorni di sabato 27 
corr. e à apriU p. .v, ,d^Ue ore 9 alle 
I l ani irti questa, città itf Piazza Vit-

0 Ema,s|siele IL (Prato della Valll^ 
come da gentile concessione avuta dal 
locale MuniCi'pìo, 

'Durant^^: b . corr; settimana poi le 
•pompe saranno visibili al pubblico 
_|r̂ esso la H. scuola pratica di :agri-
cpUU|%ia Brusegana. 

^•éSrftoìI"''FlIaB-Jsasssiìlasai». , - - ' 
Quello di ìersera al Circolo Fiiarmo-
- . , # t ì * . . ' . • • ^ •' .1 . • • • ? • • • . 

ni co fu un SUCC0SSO monstre, fu un^ 
vero avvenimento per cui il beneme-
rito Circolo rmi^ermÒ j pronriincon-
trastati titoli alla bemerenza citta-

E che 'cosi dovesse essere, lo si pre­
sentiva dal fatto che le sale erano t 
' ^ t ó r ^ ' t ì a " ' " ci^^cpotevanem^l 
meno respirare, Pìireva tuttavia che 
tutto congiurasse a far,, risaltare U 
^arte caratteristica della serata neHa^ 
'persona della signorina Virginia Choc- \ 
ohi, poiché il tenore signor Vmnìd 
colto da improvvisa disposizione, noni 
potéjintare i pezzi premessi, e per: 
tal modo sovra di essa sola si con-^ 

Apposi 4òpo ^hi.l'orchestra, diretta 
'dd^àetbpre bravissimo, maestro Mo-

|Yanzbni, suonò fra la, generale atten­
zione ed in rciodp.,'inappuntabile la 
Sc^rahanda tieìVo^et^^inq Mars. del 
$^oà, e^dopochelVfflmio dilettante 
slgngR Bigoni c i f ecesen lp un^ball^. 
romanza dell'opera JJemncna nel Bra-
ga, ecco comparire la flessuosa figu­
rina della Checchi smagliante (Ji î oagì-
ca avvenenza a .cantare quel pezzo 
tutto dplc^zza che è VAve ilfaria del 
Luzzìv La Checchìtfev^asserisce non a-
vere' speciale predilezione per la mù; 
sica da camera ; essa cuìil più brlilante 
avvenire si apparecchia sopra i tea­
tri, sentesi meglio attratta per l'altro 

4m'^ î>." '̂C!̂ l p«^'c<^iw«a fi-
nit^ssim^.scuoia, colla,, voc^ llw^pida, 
sprìpraĵ f̂̂  anche uel-

yÀve Maria Rà entufSlmare il pu-
blìco e a provare che in tutto essa 
vale meravigliosamente. Quel e note 

E.- L 
• ' I •• 

inòantovpliptrfiuel'gorghéggi^^^uonti, 
quei trilli dB.usignU(^s;la fecero pas­
sare sovra tutte le fflane difdcoUà 
della musica e a d a ^ una intona­
zione, ,̂ un incanto, unrcolorito danon 
poters^,|pìegarp. E qukndo flnl,il.pif 
blìco riè voliti jÌ6is ecWssfffjpresenta-
vasi raggiante ed; ilare e con pari 
spigliatezza cantava Ilaria del IV atto 
'del Nabucco; e ^ h varietà del ge­
nere di n:iuj||a^mios£rava come essa 
sappiu\appùntOj^^,uUre la sua voce 
e adattarla alle pii ardite ©più op­
poste còhcézipni dell'arto. 

La musica calma e severa dell* Jn-
termez%o sinfonico M Reineke (di p | 
si volte il bis) 0 quella della S 6 T 2 
nata francese] del Burgmein coi pro?^ 
pri distacchi, ridiedero alla sala la 
quiete, mentre talli Sf^^ttendevano 
di:;pidiró rK3hecchi noli' aria îdeila 
Gzàcùnda, pezzo irto puredi difflcòltà 
gravissime. Ma la Che^i i sif^diletta 
delle diffiooltà e scfaerià con esse^co. 
me.nulla fosse; l'aria della GiocoM 
coi/passaggi più improvvisi dirppstrò 
appjiuÈo come per p | | | t non a i a v m 
ficoltà, mentre la delicatezza del sen 
timlfto scatùriente 'falle note ìncan-
"tèvolì dimostrava pure com® il sen­
timento essa sappia farlo vibrafe nei 
modo più delicato, e poscia^nel-
rraria del̂ ^ Don Carlo^^còmplétàVa 
lo,sfoggio; deU*:sua erud-izìone musi-
pale, ealanciavasi a una sonorità ed o-
JpvatQzza da rendere ebri. 
, , ^ l a sua modestia la sìgno^rjna 
Gheòchi non fa che trìbutaro elogi al 
suo maestro prof. Busj di Bologna; 

;ej ^^>F^o là sua modestia, il JBUSÌ; 
àiiye avere avuto dì' cèrto un 

-s; 

i •;.,? 
ran 

dìsSiniò'm'óìrito per educare all'arta 
una tale artista. Che, così giova?!; 
può far tali miracoliviI^ pezzi di y ^ ^ 
nera più disparato provaWff comt^lf 
Checchi; abbia: valentia. iper; ogni 'ré-
;flp^4ltà"risòrs^ mtisicàlo;. quelk Voce 
,melodiosa cosrffene;'^nostata fa sì 
ch'esaa nella sua slamiiata figurina 
paia quasi jion, faccia ngmm^n^.fa-
H?^ ^gl»;^^|2i della voce ;più"etea*% 
come alla più bassa nota^Sl par 
soépiroj 
^̂  Che la Ohecchi apprezzi di p i r l a 
preziose sue doti e allora senza dub^ 
bio si'assicurerà il più brillante at-
venira con un "̂ crescendy,|ii tftóhg^ 
cui sotto iògni aspeti^tìS pieno di-

;i1-:ii''' 

* : • 

41, buon Dio, -primot ,TT- risposa 
la Herguisec -r̂  e, 4pPP'lnk'«n^ buo­
n'anima, un degno .giovine, chiaàlrto 
Renato che, in difetto.d'una. fortuna 
e d'un titolo, ha del coraggio e del 
cuore../,; '-m^-:,.,^,, , _ , 

r— Non mVingannava — mormorò 
Fulberto: — è lei. Mia QgUy .̂ mia 

l^^\l(i^ pjpchì.si abbassarono con te­
nerezza su Poi^lfetta) e riprese con 
crescente emoziona: 

' ' ' ' ' '-

— Mia figlia sotto que8l*ablto, in 
^questa capanna I Povera', poverà'bam-
^bìnal ^ 

Marianna s'allontanarono nella dire-
rezione dì Trèanna. 

Questa, su-^n? spilla avefa avuti 
«àltò;iestimbm p l ^ a u ^ 

leu®. -^ Gli abitanti, di iVis 
Piove si lagnano vivamente perchè 
un letamaio -^^ove sì raccolgono ì 
depositi della stalle di un ricchissi!?^ 
signore "- emana odori tutt^ajj^ 
confortanti. 

E noi crediamo lessi abbiano ra­
giono "^dìiamentarei e dì reclamare, co-

^h' 
\'\\ 

avvenuta. 

J : -
4 n 

'̂f 

! Ji(\tan^o ,ci|^^3pj[!Ìmeva;fc03ÌiàiyoQe 
i bassa, ,t^n^T(a'I#bambiì(ia^fra ;le .supî  

braccia; copriva di baci le belle nia-

•r 

mossa,^. à*&róó: 
Chi 0 questa bambina, brava 

i^Jpnna? 
• Un'oi/iìnena, ̂ signore '̂ -̂ '̂  rispose 

la vecchia bretone ^ , sua madre è 
i,inp|ÌH, ® ^^0 p M ^ e » ^ ^ . é un gran 
signora â quer btìè'hp potuto co^-
prénd6rei'*^''ha abbandonata. 

Questo parole dovettero raddoppiare 
l'emozipne di Fulberto. 

-^ Chi ha proso duii'quQ''cm'à** 
fe'lei dopo la mòrte di sua madre*? 
riprese. - " 

di 

•• • -

I I 

nine inviso.rosso ed l. vezzosi capei i 
biondi della fanciullina. 

Sventuralipentp l'orgoglio face ca-
.poiino nell'anima del brillante genti-
1 ] .. ' - • - - • ' , i . . . 

uomo. 
, Nel pii forte p i l o sue éa^risioni, 
5 il suo'sguardo m^ÌÌittÌ'|uellb di Lo-̂  
ìrénza^ che aveva dimerficlta o c h e ' 
H'esàminuva con una curiosità un po' 
i ironica. 
I • ^ 

Vergognoso d'un ebcesso di sensi­
bilità che gli sarebbe - parso ^ ridifi(^(j| 
ini un altro, nascose là sua; emó2ione 

imel più profondo del jP.uore, respinse 
: Po met ta , saltò sul cavallo odisparvtì 

Un mooiontp^dopo, la, Marchesa a 

- -LJiA •!> - - • 

f^^ 

- ' " . • • ' A ^ -

Al momento ìu cui Lorenza discen; 
deva dalla carrozza davanti alla ca 
panna del fìco^ tre contadini vestiti 

;; del flòstume bretoiip, armati, ciascuno 
I d^uha;carabina siprantÉermati %oo 
! chi passi dalla dimora deHa«^j&r 
1 guisec. 
> ,, Malo era fra loro. 

Riconoscendo,, la Marchesa ordinò 
con un cenno ai suoi compagni: dì 
gettarsi a terra fra gli aiti arbusti di 

] ginestre che >ìmbreggiavano qua e là 
L la,vallata. . ^ 

Ne diede l'esempio lui stosso; ppil 
; Si avanzo solo, trascinandosi carpono 
; sino ad un, punto da cui poteva tutto 
I vedere, tutto sentire, senza timore di. 
ì essere sorpreso. 
i Cosi nascosto fra I rami,, come^ 
iena che^ap^o^ta la p r e d ^ f f i p o 

• seguiva con occhio acceso tutti i m o . 
i vimenti della giovine donna di cui 
î âveva promessa la morte, e che solo 

per miracolp era sfuggita una volta 
a* subì colpi. 

Questa giòvaie donna la vedeva 
ancora una volla a pochi passi dalla 
bocca della sua cÉirabina.i. una lee-
gìera pressione sul grillotto e tutti i 

i|j|oi sogni di fartuiia erano avverati, 

. i ^ ^ j a s . 

s 

t 

...,là 

nelrò stesso tempo che le cupidigia ' 
della signorina di ^Merous. 
, Qî e t̂o inf0rna,le pensiero bruciava 
il,suo cervello cpm^ un ferro rp||iite, 

Venti volte diresse la sua arma cpn_ 
tro irpejlp di Lorenza; venti volte 
ne la distolse con ùda spocie dì ter­
rore.' ' : ' 

Una sola virtù era sopravvissuti 
alla rovina di tutte le; altre, in^'^el-
Tanìmaperversa; il miserabile rispet-^ 
tavf^.pa paadre. 

Non io spaventava il pensiero d* 
delitto, ma rinculava inorridito di 
nanziaM pensiero dì spargere dal san 
gjll davanti a colei di cui temev^ 
tanto la maledizione. 

Rita.rd6,,per, qualche •istante, Tesa-
cuzione dei suo sinistro progetto, sup­
ponendo che la Marchfla se ne ritor-

comesplt^^fa Venuta, 
e che avrebbe allora buon giuoco per 
ìacGontentaro la signorina di Prate-
rous. 

Ma l'arrivo del Visconte e l'itìtfl 
dento inatteso che ne segui, manda-^ 
reno ancora a vuoto l'odiosa combi­
nazione. 

Per attaccare Lorenza in mezzo 
alla valle ora necessario ' infatti, mo­
strarsi allo scoperto; simile arditez-' 
za; che sarebbe stata ^èfèibìle so la^ 
Marèfèsà fosse stata sola, diveniva 
impraticabile in presenza e sótto gli 
occhi d'un testimonio come Marianna. 

(Continua J 
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tte crediamo del:pariglie;U fonici; 
' |jÌo farébkè il s t ì r l f lere provvedendo 
;:Sdnza riguiLrdLdi sorta. 

Siamo In èlio centralissimo e quindi 
misura che tolga deiiiiitivaménto 
0 sconcio ci: sembrai dì piena 

•.convenienza, di ^aisDÌuta necessita, 
-«di vera giustìzia 

0§̂ ag® ffiaosl^B^fi?»""'*^" Pregati " pub 
ì bUoliiamo : 

Pregi sig, Birettoret 
Psia cortese di vol^insefiffl nella 

dal suo g i o r n i il* seguente 
lagnof tìhé gli abitanti della viaOar-,^ 

,;inini la serberanno semp^i^ìconqi* 
•̂"^scanza. • • • • . • • . ' • 

In una casa civile poeta in detta 
contrada vi è un gròsso cane il q\mlo 
notte e giorno abbaia continuamente 

ffld emette dei lamenti òhe f à W W i -
rezzo; riescendo molesto ai vicmi In 

a che noti'possono dormire Iran-
quiUamente perchè rvengonOtì^iìi^OOn-; 
tinno destati da qdoi euaitì . 

Si Spera che, dopo questo lagno, che 
'•H proprietari del cane ricogos.ceraimo 
: giustissimo, sarà provveduto in modo 
^che tale molf | t ia abbia aiCeasara^pernH 
^^empre. 
^ Le rinnovo i ri 
•creda 

Emma Itàli | ' ;di Giuseppe, caaalìtìga,,; 
ih Ghiesanòva di Padova. 

Bulla Giovanni di Andrea, villico, 
di Padova, con OoUini Rosa fu Do­
menico, villicft, di Strà . 

t / ^c t puhhlmztone » 
4 Cattaui àngolo-di Sante, tetìentè 
dì cavalleria, i l i Padova,; dòn Maizohi 
Maria fu Eugenio, possidènte, dì Oa-
stelffanco Veneto. 

I -

4̂  

ziatQéntì é lùi 

1 - . . - . 

Suo obb-
^ (Segue la fi^ma.; 

1 

ÌÈ uscito utì"4ì.tro numero di" questo 
preKìosQ pGriodic(>||fh6 in ogni r.a-
snero^ ci apparecchia sempre %uove 

, ^«brpifese. 
- ,11 

Crediamo non possa esserci un 
g io rna le più cprapleto di^^passatempi 
e. perciò a n^istro parare non.dovreè-
•be esserci famiglia che non vi sia 

Por 

^^^i^ 

Vettore Angolo di Valentino, calzo­
laio, COKI échiavon Rosa fu Santo, 
casàlibgii. ' -.^^'' : 

Franceschinì ' Giovanni : fu; G^ilB^f^ 
restinaio, con Tòitrjsan Maria di 
ommaao, lavandaia.-";. ,™^.;, ' - ^ ^ l . - . " 
Tutti dolOomune di P W ò v a . ^ ' ^ 
Santon Pietro di-'^DesTdério, poiaàì-

dante, in Foggiana di Zacco, con Mar­
chetti Carlotta fu Osvaldo, possidenttfp^"^ 
dì Chiesanpva di,Padova. 
, Sartori Arino di Lufgì, falegname, 
diCampover^ai^l di. QatóimlTpsara, con 
B r e d a ^ h i a r à di Vincenzo, casalinga, 

• m..Padova.. -. .̂ ., ,̂ ^̂ , .. 
,,|Zaìn dotto Oaoto Alberto'di Felice,,, 

contadino, in Selvazzano, con .Mpr- . 
biato Maria di Pietro,' contadina, in 
Volta Bruseganà di Padova^ 

Da ^ara Giuseppe fu Moilè, possi­
dente, dì . Padova, con S e g ^ y p i i n e -
sifiij^^ì: Giacomo, possidente, in Mi-

Lago Carlo fu Giovanni, contadina, 
in TorregUa, con Focalosso Giuliana 
4Ì GTSvannì, contadina, if t%orreglÌa. 

\5a(Joa buongiorno chiamato Angolo 
fu peìlegrino, possidente, in Milano, 
pon Errerà Enrichetta chiamata Altja 

W Moisè, possidente, ài Venezia. 
. Leone; Attigi fu Camillo, ,Corriera 
maggiore 35. tegg. fanl., iri Padova, ^ 
?con Argenio Anna fu Antonio, sarta, 
di Napoli, 

-̂ • • '^•imÀ'-^fAi^^'^*^'^'^ * prezzi 
Ìendbno' '^^ntlnUaménte a b ribasso, 
malgrado le attive richieste da diver-
ae piazza,; dell* intanilo. Ciò dipenda 
dairabbondanza. dei. depositi. 

Ecco 1 prezzi che si sono fatti sulla 
piazza di Genova: Merluzzo Labrador, 
ài Li 35 a 4 0 ; StoccoRsso B Ì f | e n , d a 
^ O p 7 5 ; Vadsò scelto, da L. 60 a 
62, per 100 chìifìg. Salacche Spagna, 
da L. 35 a 4 5 ; Sardelle salata con 
•testa, da L. 27 a 28 al barile. Tonno 
in latte, da L. 160 a 190, per 100 
chilog., il:i |J | to franco vagolile. 
i p A g r i s i s s i . -" Sul mercato di Ge­
nova te vendite sono più attive anche 
per i bisogni dell' interno, ed ì pi'ozzi 
subirono gualche aumuntoi t* ' f"» # 

VI 
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23 MARZO 
Ferveva^nel 1655 la guerra tra la 

repubblica^ veneta e la^fjirchia. 
.Francesco Morosini', capitano gene 

ràlo dell' armata navale veneziana, 
dopo' espugnata 1* iso l̂̂  
recò ad assalire la città di Volo sulla 
coste ,dtìll%^ Mflcodouia; 'e in questo 
giorno 93 marzo se ne impadronì colla 
forza, esportandone mólti cannoni di 
bronzo e di ferro a non poche yetto-
vaglie, lasciando ia^ città in preda 
alle fiamme. ^ 
^̂ trĵ ale vittoria segnò il preludio di 
Quella più famosa riportalt^%i „Ve­
neziani sulle rive dei Dardanelli qua!-
che mesa a|)presBO. 

» Calati i graffi,,incantraroho una re­
sistenza. Avvertito iMapottore di P .S . 
questi aeoorse'^ì luogo cWautorìtà 
gi^Ì2|ari^ 0 coi !^afabinie!;i^ i quali 
astrassero un saO/!0 cont^^l'^^^ '^% 
torso umano, ó poìl uh secondo 'con 
entro una testa orrìbilmente schiac«« 
aiata, a iOgltro bra<icia a gambe. • ^ 

La perizia medica atfcarta che il 
misfatto fuiXìomftItìssO udi mese faV 

fino di à^WftU^'^Mo tìiétee ì à s e t . 
tantennti Bienca Margherita passava 

:6una:pubblìGa v i r a Novate Móazoli 
venne colpita alla testa da uri grosso 
sasso Bfcaccatoaì ds^rponte ao^raatante. 

l'Lp squagliamento della neve causò il 
distacco di qusl macigno che rase al­
l'istante cadavere la povera vècchia. 

« — • — " " • ^ " • ' • ' — — ssj^ss^ffiia 

Corte i'Issise itìPaiva 

- , -.1 ;• ( • ' ' - • • I 

. . 5 . . . 

a parte adempiamo al grato 
overe dy|esentarlo a raccomandarlo. 

- Nei g|g|[n| di fyt& 
in Prat tf^l l la Valle ogni sjtatu^ 

tìtata in un; dippO vespasiano^ . || 
*Fors0Ì cippi cha preesìstevano so-

'«ra I ponti erano più epmmod,i assai 
idi quei nuovi disposti éntro H recinto, 

' Éla.tfiiÒ. sia,Q meno,jta parò il fatto 
he fìdosao l 'è una vera bruttura, 

ima vera indecanzÈi cui convìane pur 
rovvedére, 

ji^fflljmlaM. —. La com-
Ipagnìa equestre Roussièro Vitali con­
tinua ad attrarrà moltissima gente al 
Teatro Garibaldi. 

La finita esecuzione a la bQllez||fe 
ai certi'^tiUochì'^corifarmfrtllttSW 
più la fama dellr-cBrapagnìà. ,à̂ ì#. 
•. CUo^^bor i s l a l I —.Certo M.„L." 
ubbriaco fradicio ieri circa alla 11 
ar^cadeva a terra in via Ponle.della 
Morta riportando una ferita al naso. 
Vonne'^i^dotto :aU|Ospedale ove 
«oase in cura.^ T > \^, 

B"!!»»*©» -^tNello'stallo'del PalMÒ 
fiosso fuori Codalunea,,l'altro ieri a 
cura di ignoti venne rubato m danno 
di Francoschini At^tonio >na briglia 
4a^jpavaUo del y a l ^ ^ ^ J if 
• ^Co»#1^f i^f ii,ait®ii«.: • ̂ i Ver?o' le 

^VQ 2 1 l'i della scorsa nòtte''Veniva 
dichiarato in centravveozione per abu-
mvQ protrazioni dorano un esercente 
conduttore di: caffè. 
\ IJ^af a i dl|. r t pPrlma di partire 

^ t i: bagni: d|^n|ta | |^ernardi^^ ; en-

M o l l é i l i n ò ' flèMo^'Séato^ Cifrile 
Ap^el 20 Marzo 

;_l^^aset^© 8 Mas.chi N. 1 % Femmine 1. ;; 
' ' ' ' M ® r a . 4-ÌEu|gì" Oraste ^̂ di ìÉfm 
'̂ ìfétazo di giorni' 5 —.ArraolUn! Qui-
.rino di Antonio di giffllf'lO — Ca­
lore Pietro di Boménièo^di giorni 38'; 
Gobbo Luigi di Giuseppe d ' ^n i 3,3i4 
•yj Borlìnetto Giovanni fa 'Pìetro di 

da Barnardo fu Giuseppe di'Ifmi OD, 
ifìibbro, :^cOniugato^irr- ^^egrelU Né-
grilli Bona fa Q. B* dì anni 90, ci-
viie, vedova. 

\\ Tutti dì. Padovam^iÉ»:' '• 'mmm-
• Marconi Pietro dì Vincenzo di anni 

22, caporale di fanteria, celibe, di 
*Cittareal0 — Giuggia Giuseppe di 

iuseppo dì: anni 23, soldato di ca-
v l t e i t ^ Mfbe, di Viìlanova Mondofî  
-T- GentiUnì Cóvra înS^ Anna fu Leo­
nardo di anni 65, civile, dì Tolmezzo. 

jpresìd:(iHte..^RidolS. 
Giùdici.* BStahini a-Marconi. 
Supplente: OorteW^. ~ 
Cancellieri ; SohìnaHii. p; .Eraii^chì. 

.P.„itf;rCÌ3ottiit<' .•-, . , , ^ ; , , :, 
Parte Civile: À w . Diena e ValH-
jDtp!soH:;,>Bu9l, Bizio, AscÓliJ^^Ros^i 

Villanovaj Fi^anoo, Caperle,, Leoni, 
' EcìzzOj Pennat i , Stoppato, Viterbi, 
, - Busa, Giurjatì, Pascolato,Stìvanello, 

t 

mmm 
•èm\ déV^ marzo 

4 

f^'m^-: : 

S, 

% 

tfcfi>fc|F::a^TCTinMMjajMfltMI» BHU*|.i,.^^«JTif-H.^Jirt^ I r-rrtamllg , 

! acoli d'o 
QABÌBAI-DI. -r^,^iQuesta sera 

g ranfe rappresentazione della com -
pafinia^equestre Roussier-Vitali. Ore 8. 

- J -
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Padova 23 Marzo 
!•• ^- - --
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\ ^ 

^rà; ii^ UÀ negi^^èfiP^ iòtópóra^^ un 
lì 

- ì 

ÌTEE 

; • 

cijstumé da ;̂bàgno.> 
JDome io vuole? dulana o d i co-

: « . Me lo dia d i i aha : .dicono che 
.quest'anno l'acqua sia molto fredda. 

l l o l | f # S n o dulie pubblicazioni di 
«iatrimonio del 21 marzo 1886. 

-̂  r 

-̂ V' - s 

Rendita italiana 5 p. 0(0 
. conikiiti L. 

BMna. corr^Éjnto . . . . • » 
Finte prossimo, . , . ; » 
§etiriva'**'^ «S ' '• 
Banco Note^ . .,. 
Marche... . 'hs^M**'-,' ^4' 
Banche m z | o n a h i^?«. '» ^ 
Credito Mobiliare. . ' ' 
Co'stru2:ì6ni Venato. 
Baliohe VOnèta . . . 
Ootonifìci^O Ye|?e|;ÌEi|j 
Tramvìa Padovano 
Guidovie .' . . •. V . 

• ' . - ^ i i 

' T r-y- '-_ dT»i r 

»--' 

» 
\ 

1 1 
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98 
98 
78 

•1 
32^0 

12.112 
4 5 . -
40. " 

.." / 
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w todiehasaWaperta alle 10; 
.Jjfe^giurato Zai^lff^ìi manca flfèhà 

Sì leggo il cortlfìcato medico rela 
tivd del dottor Favaro. 

Beonif medico, dichiara di aver vi­
sitato il ma,Jj|lo Zamperoni per ordine 
dal Prasidehta, e di averlo trovato 
aifetto da febbre reumatica lai quale 
gli impedirà di comparire all'udienza 

•• li PI; M. dice che assendo arrivati 
quasi ai termine del processo non 
sarebbe prudente privarsi di un giù-
rato. 

La difesa si associa è quindi J ^ 
Corte delibera, QhéPudienza^sJarira 
viata a martaHf prossimo vanluro (30 
marzo) ore lO^ant; 
_ ILctìUogio della difesa era quasi al 
completo ed il pubblicò assai nume-" 
roso accorso per; ndire^ la fine della 
requisitoria dal Pubblico Mirìislfroi 

.<308 
300 
180 
370 
96 

50 .^ 

H - ^ 

^ 

1 1 

; Ì Ó ^ - ^ * ^ 
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5 PriMè Pubblicazioni 
PìranesO Francesco^fu Lò?énz 

f iden te , con Saro Antonja d i f L u i i i 
tabaccaia. ' • " • • ; -'• 

Lazzaro Luigi fu Ambrogio, ^calzo-
laioj- cò'n Caret ta Giuseppa di Fran­
cesco, pasalingss. - • ; 

Gaio;Pietro fu AgoBtin|),;'facdhinoì 
con Gazali Maria fu Gioachino, ^oma-

^ ^ ^ ^ ^ ' • > • - • • , . , - . • • a ^ s , , : 

Dtìstró Celestino dl^GijOrdTO, vi^fo 
•tìco, mn Martellato Adelaide di Do­
menico, casalinga. ?> 

Tutti del Comune dì Padova. 
Bpuafede Nicolò di Angolo, p̂ Ô fV-

idon te , in Fìesso d'Artico, con Fastdrlb 

i 
., Ratìditar?Ifia;Uana s1sirfza;npt̂ voli T̂ a.̂  
tmzioni 9à,10.Jjijfdór^;. 4;98,45 fiii^ca; 
per aprile. , - - - ^ : / - ' •• .--^'• ; ; • - - e 

Sostenute-le Costruziorii Venete con 
compratori a 308,50. 

Fece Ottima idiprassiona il ra,pportO' 
latto il 21 Gorr. all'assemblea gene-

s^Sle della Banca Veneta e le azioni 
sono ben tenute intorno L, 300., 

1 C a m b i 
^ - J ^ i r 

&L^Opdr^i\S;mesi 2 p. OiO L. 2£i 09 • 
Germania vista . . . » 1 231i8 
Austria » . . . » 2 
Francia » . . . . . . .,.. » 100 15 — 

X a c c l a e i * ! . — Continua in gene-
rale sui nostri ffiercatìj conia sui mQV\ 
cati éstaRÌiÉÌi^toWéhza jrìbàVsìsta. 

SPeài'islI®. — Se la tendenza de-
,b<} lp j c^^^^ , verificata In i l tner icae 
ad Anversa persìstesse, si può preye-

^_.dera :Un ribasso anche 'sulla nostre 
'p ia ize . 

• U f -..- v" 

;Â  Roma ieri ai Prati di Oastéllò av­
venne una ^orribifò catastrofe. 

' Oyà fabbi'ìcato in costruzione è croi-; 
Miàt̂  seppalléndo una diecina di ape-
rai,-;,Furono estratti tre cadaveri; gli 
altri liberati dalla maceria sono feriti_ 
gravemente-, ' '\ 
* L^a^fàbbrica ove è avvenuta la dìw: 

;sgrazi(^^i^piTo80hi; Si, è staccato;--
un, corhiciòiVé della lunghezza di otto 

^cSelri, precipitando, òtto operaiffTra 
lelffl^^mortì subito-Uè al̂ V^ptìcO dopo: 
i airosptìdale.". : '• • •"'"^'"•".^ -" 

Due veirsano: in istato disperato.: 
L'assistente ai lavori è fuggito. 

—̂  Emma Keyser, una bella bionda di 
19. anni, di:Allent-wol'; Pennsilvania 
colpita da mania religiosa, per esser-
'BI^convertita alla feda della, chiesa. 
metodista, s*e Iniposta, in sconto dei 
SUOI peccati, un|.digiuno rigoroso di 
40 giorn). Dal 2 | fobbraio al? mWo 
ess%^£Ul pKese né cibo, né bQ^Faxida, 
ed è d*3eìsa aà arrivare al 40° giorno 
se... non crepa prima. ^ 

Vu càcSaVsrc» §ini;«lu€) s a c e l l i . 
- r Alcuna donne della tenuta/Lintaj 
regione San Francesco in Sardegna 
avendo attìnta acqua da uu pozeo a 
trovatala impi^trìdita^l^pettarono fos-
8Q cosi mutata per'qualche corpo u-
ni^no caduto e putreSGtìUta nérpOZUO 
stésso. / 

tv. fy 

ci 

ecisiona si a presa dal governo sotto 
"la propiia responsabilità. L* osei'cUd 
i n p i e d*ÈgUto cotìta 17108 tra ufa-

folali ^ loldat i f 
S m i i à r à , %%, -^^riff'ht confoi 

jamento sabato con Gladatone per 
«(ddi^ìns::^ UOiC(^mpip£resso. Caso s 
negoziali fallissero, Chamberlain sa­
rebbe s eguU |^^un partito conside-
r avo l e .Pa r l ^ l r titolari di posti se­
condari: nMsGabinetto si dimettarW-
baro con 4uj> • 

,Lp , standard crede sapere cha i! 
Gover^b'esamina so debba r iWàmaS 
immediatamente Wolff dall'Egitto, 

M Eteédra,-'^»®', •—• Lp Stahdardhsk 
'^^^'Berlinò^pei^dèfsrénSa^àlI^ potenza 

ir: p t tó ìp^^^sa i id Ì -0^ « t r e n t i , Ì 
che il 8uoVtibtìi#sì'CàncenbdaÌl4|fcj^ 

ftvanzionfì turco bulgara, m ^ ^ l i ao-
manda, (̂ omo oompooso, dì^S^reno* 
minatojgóveVnatora della Rumalia par 
uh periodo indefinito. 

- I •-

i 
nr. 

:?-'.5^.''.'? 
1 - . -

(m& Soriasill) 

. Si assicura che appena appro­
vato il 'progètto pei' provvedimenti 
finanziari, che si è finito di discu­
tere ieri, verrà risollevata alla Ca­
mera la questione sull 'ordine del 
giorno. , . : p ^ 

Secondo il Fanfulla il ministro 

^ 

DirettoT&, 
; Gerente respùns&hìU 

laiBtìT'Si^iT'jr^fttiBWff 
- • T 

OBI " a-' ra&im 

proi3orrebbe che si discutano J|} 
leggine sociali finché ^ìeno apRrJ^ff-
tati i bilanci per la discussi 

* » 
iiÌ:^5*V'i^M»'". Notizie dallo Scioa' ann 

che è prossimo il ritorno del viag­
giatore Antonelli, il 'quale spera 
dì poter raggiungere' làrWSta i h 
giugno, , V , 

lléaEisa, 22, ore 9.40 ani. 

A Corinto l'uscierQ 'giudiziario 
su istanza del- pescivendolo Ràf-
topuló sequestrò le* paranzeil§,^|-
tgiiianQj Agostino e Susanna, per 
preteso inaden^pin^en^td !jàeL'fatti ^ 
di pesca, I proprietari Salnjmj ri-
fiutandosi î K^ceverìo pèrghò ,^senza , 
il console,0gii li percosse non ostane t 
te àyp^sero issata bandiera ita­
liana. Allora quarantei soldati' in-
vasfì^ le barche e arre star òso,, i 
Salmmi. Il console nemmeno prò-
tesib^Jfimvo EoUlanLJ 

—"" Continuano le • pratiche di 
Depretis per amicargli 4^di|sidenti. 
Le\ Riunioni hanno \ luogo in casa 
Minghetti,; .qualoral ndn,,interven-
ganò accordi, la battaglia parla? 
mentere non avverrà che discu­
tendosi il bilancio. 

Cnm URGO DI VIENNA 
Via del Sala 8, Joino il Pedrooohl 

—1 

iSpacialìsta per' 
. . ^pp l i ca aSeaal 
condo la nuova 

i t ì ra ture di Danti, 
a IS&uBatt«!?(£> m-

ìnvanziona s^i^^an - I, 

--^iS^-

m DEPOSITI E:\CONT1C0MBNTI 
• - : L L - " / i la 

•m I -iw. rsÉSMiB) 
rETH-

Qlt alle spedizioni alF ingrosso, 
nche al minuto di ^ 

•eli! a ciliiiclFO • ' 
di seta, di feltro bassi sul fus{ 
di tela, detti di tutto ieìtro flosB^ 
neri e chiari. 

• • e - . 

•fi "-̂^ JS if-1PÌ3tel2«»i^ V . i^X -:• 
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(AGENZIA STEFANI) , 

'nlellÌii):?^OBa, ^!^. — 'Il popolo tì-
rciné^tì àpprî „̂ ò con noti 10500 circa 
contro 10,000 la legge confessionala. 

SierlSaao, Z9* —-̂ JBei dacreti im-
POrif t ! i^^fei |^J«t i tuzione di un 
ispettorato per la flotta delle torpo.-
dinì con sode di stato maggiore a 
ICiei» TOToirmazione di una terza di" 
visione di marinai artiglieri, composta 
di tre compagnie, l'aumento da quattro" 
aj cinque compagnia di divÌRÌona dei 

vcantian. 
' P a r i g i 18^. —, La Camera ap­
provò il 'progetto aijtòrizzante la 'pub­
blicità delle' aedute del consiglio! niu-
nicipale di Parigi, e del consiglìb gè 

•neral^ delia Senna., : ; * ^ ^ 
,. I j l i ^ o n a , ^ S i ^ ^ Il matrimonio 
pérfduea di Braganza è aggiornato él, 
*̂ 24 maggio causa la riparazioni na-
xessarie nel palazzo di Bolem. ' .; 

' • ©tìs© laBgìcsi. • ! 
•jlifflaadya, ^'^' "^ Camara' dtìi'̂ ^ 

}tot^u^r-^ Kimh&rley^kh'mak che un; 
Magi;g,mtna di Duuerin, di lèrii an-^ 
Wiizià che Prendergast dispersa dei 
grandi corpi 'dFifisorti presso Ye-
methen''V Wonns', la tvvbù vicina 
sono in ami diavoli comunicazioni cogli 
inglesi. 

n ^ i - ^ I I - - l ( - - i ^ ^ ^ " 

aìoaiclE*^,ZZ, "— Comuni —Bruca , 
riepondVndo a Oovven, dichictra cha 
non ai fece alcun accomodamento col 
governo itaiÌMIfyf)g"ardo all' occupa-
ziona di MaSBaua. L u a n a tu, infor-

, I ; • '^ . ' _ j ^ _ ' I-I — • I ' 

mata a; suo tempo da Granville che 
qualun4ue occupuzione del: territorio 
del Mar, Bosso deva essere sogge t ì l 
all'accordo della Porta. 

"•T^^T. 
^ - 1 

pei F 

FELTRI PER SIGNORE 

• :^EftRBETiS,Di SETA, é k ' •: 

^ijissumono commissioni pes corpi 
Jiìmti^ica, società ginnastiche^guar- M 
die rhunicipali, caiinpestri "e boschi­
ve. Il j tutto a p r e s a s i l l S g l ali 
"^l i t l iplei^auindì-conj ' l lewaMii-
i t l^gluit^ r t e p s E r M i I è per T a -
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yj'-jki\[i.-: Oampb1§1l*Bannorman, rì|j |pn^ 
a 'Smith, dice clie il' governo ' è in­
tenzionato di ritirare le t ruppe ' in ­
glesi gradatamente dalle posizióni sulla 
ferrovia d^l Nilo fino à Assouan. La 
frontiera di WadjUàlfa sarà allora 
^tanuta dalle truppo egiziane. Questa 
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(cot^efla Drukérìall/XJnivérsità^praàso 
cui'trovasi il deposito generile, da 
Stiasni al Municipio e dai principali 
libi-aì d'Italia) si v e n d e i f L . «f^'^ il tì 
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di G. MENEGUZZI 
che contiene tut te le indicazioni dai 
lunati annuali pai secoli passati, pep 

f a t t u a l e e pei futuri, che obbn già 
uno splendido successo e che ila adot­
tato da quaàì tutti gli uffici ]|ubblìci 
di Padova. 
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alia CeutralG Via lei Serri HI 4068 
' Tre ami di contimaio esercizio 
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Latte - sano puro non adulterato 
- genuino - BatTò - formaggi -
ricotta^'- Panna da baffè - e Ja 
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piPrEstero SÌ ripî jfl̂ ^esclusî Skpnetite p 16 Paria! -r^eMÌn Milano 
presso A. MANZOittì G., Via delia Sala, l^yr-W"^» ^m^i Pietra, ^ 
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' Si avvisana4^igapri HìgBWi che dal ̂ S i l lT« presso la ̂ mie. 
la Sitf;i5sir^ml© in l*a^1#^a dalie 

, si paghila 11 tllvifilendw 
per azione contro presfniaxiioné 

della Banca Veneta in, Wen^wlm e 
o u i s t t a r t . a l te^ p®MM. esclusi 1 giorni 
«léll*e^erei^J# tS^&'lh ragiono.di l i . SS..5 
della corrispondente cédola, accompagnata da appositltidistinta, che si dfllribuìsce 
dagli ìxifmèmm^^ 

Venezia ^^ Marzo 1886. -: 
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prìetario ed esclusivo preparatore:^jgf6nilosì 

i^'élio. 
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fdd non confondersi colle numerose imitazioniMQf^^^^oUc dannoso] 
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fasunervosa secca e convulsiva che produce BDfUoc&zìofìQ ntìgli aematici e 
nello persone ecceBsivamento nervoso a causa d'indebolimento gene­

rale per ab«'so dalle forze vitali p per lunghe malattie. 
^p rauca, sìntomo di catarro polroonale e dì etisia. CòUe^lstiglie del 
^ C Dottoi-^i^ecfter se ne riducono gli accessi ohe tanto contribuiscono 

allo sfinimento deir ammalalo. *#" 
erpeticBi: che produce uWorte prudore alla gola, dà tanta ridia ài dóf-̂  
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Per uso veterinarm^'^nesto jElal̂ àmo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed allff-
valori di, cavalli, è rimedio sovrano noUe arìrifi, 
erpetiì f&rUe, infiamihazioni in generale a 
cioè: mail di pold, angifìe, ingorghi glandu^ 

«l.tó; edemi, flemmonif contusioni. Nella «op-
pina dei bovini pQV la cura dei piediPAiuta 
poi mirabilmente la riproduzione del. pelo. 

Cau 

Sf' 

M 

Infallibile pei; la cura dei BìccioUo porri 
'i^jriccì, mal dit&jiOiP porro fico, mal à^Wa-
aino o carie del^^ghiaj piaghe ulcerose. 
• Prezzo del Bikls^iSGi^ la scatola L. %. 
Prezzo àa\\,€)mmÈpvÌx^^aiei Bacon grande 
li, &,'.aft;(W"'picco!o;i^i,.;.a.--

Siipedìscono dietro rimessa d§U*importo 
ttimifentosimi 50 per pacco postala dal far-
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SCIROPPO D'IPOFOSFiTO 
fila €A.i.€fia 

Bel B' 
Sotto ritiiluenza tle^U.ipofoafiti, la tosso 

diminuisce. ìappotiloiaumenta, le lorze ri­
tornano, oesaano i sudori noturnl"é^l' ami 
malato goda,;dl un insòlito benessoro. 

Eaigero.U fiacono quixdrHto (rnoclallo de-
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£ sofferenti.^ 
ferina (0 asinina) ohe assale con insistenza i bambini cagionando loro 
vomiti, inappetenza e sputi sanguigni. 
di raffreddore sia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti d§t 
agitazioni del sistema nervoso. ^ ^ i ^ '^^'-f 

Ogni Pastiglia contiene l^S centìgrammo di Codeìna, per cui i SiSiei possono -pre' 
scriverle adattandone la dose all^etA e caratUrjAflaioo dèU* individuo. Normalmentfférò 
si prendono nella quar^Uà dì 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo Tannessa istruzione. 
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spatola, lMnvoltWl*ìslru2)dn6. Per ciò larSII^tsam, Sfiaaixwisl © € . , sissleifc 
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Depositi presso : 
A. Manzoni e 0», Milano. 

Siniraberghi, Homa. 
Kernot, Napoli. 

Robcrts e C% Firenze. 
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*IQ Pàdova presso le fariiiacie Pianerì^ Mauro, 
CórneliOj Zanetti. ; 
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Degli audaci contraffatoriMihBnno falsificato le Pàfaél 
t«0dpia.. 
e^aae«@B2§Èaaa'|jia delle dette Pastiglie, mentre si riserva di agire in giudìzio contro 
ì contraffalorì,',» garanzia del pubbUco, applica la sua firma sulla fascetta e S|iUa istru­
zione e avvisa gli act^uirenti dì roffingere le scatole che ne sono prive. ^ ^ 
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Deposito generale: per l'Italia A. MANZONI e 0., Milano, via della Sala 16,-
via di Pietra, 91 -^ Napoli, Palazzo del Municipio. —- Ism f^^dowga presso 
macie Pianeri Mauro,: Cornelio, ZaneJtU, Poli é ZxKmheUi 
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.-.JiMtfJh Sciatola L, dI.SO — 1̂ 2 Scatola l. t . 

Con Cent. 5® d'aumento si spedisce franco in.ognipàrte d'Italia. 
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i capelli sono caduti buona notte 
, noWì'^è più rimedio i l . . . 
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Ma si può evitare la caduta fòrtlBcàn-

r a y e ^ . — La composizione di quesfo 
è tala che non presenta alcun pericolo 
per Fuso: ||terno. 
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airUfficib Annunzi del Giornale La Ffinflr 
zJaS.J-nca, N, 4270 ed làÌ||»rovìncìa per-. 

d^l, bulbi. qtiiÈndo 1 capeIirci8Wnci^f^.,c I>«cco postale lire 5.M 
cadere; é ciò si ottiene facilmente'^^.•^®P^'l^^!^ FaiSa^l^"'presso TAmminisir.̂ .̂  

_ j ì -r. , «ione del giornale UBocc%ZiOnc e presso if̂  
cendo uso del Balsamo capilìare del dott. %\%. BulgaréiU profumiere all'Univeraità. 
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fiK '1- ;Hon saranno distribuiti biglietti da Venezia RivarSohiavohi a Venezia Zattere e viceversa, come pure da^Mira Porte a Mira Taglio e viceversa 

I . . viaggio fino a Venezia lenza auraento dì spesa, per la via di Malcontenta^Mestre. ; 

Padova^ Tipografìa del Bacchiglione Corriera-Veneto, Via Pozzo Dipinto, IS. 3B36. 
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